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______________________________________________________________________________________________ 
 

 
GIUNTA REGIONALE 

________________________________________________________________________________________________  

 

 

DETERMINAZIONE N.  DPG023/192             DEL 11/12//2023 

DIPARTIMENTO: LAVORO - SOCIALE 

SERVIZIO: TUTELA SOCIALE - FAMIGLIA 

UFFICIO: TUTELA SOCIALE 

 
OGGETTO: L.R. 23 novembre 2012, n. 57 recante: “Interventi Regionali per la Vita Indipendente”. – 
Approvazione delle quattro graduatorie delle istanze per la Vita Indipendente Anno 2023. Attribuzione 
contributi .  Impegno, liquidazione e pagamento a favore degli ADS della spesa finanziata.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

RICHIAMATA la L.R. 23 novembre 2012, n. 57, come modificata all’art. 2, comma 1 con L. R. 4 gennaio 2020 
n. 1, recante “Interventi Regionali per la vita indipendente” con cui la Regione Abruzzo garantisce alle persone 
con disabilità grave il diritto alla vita indipendente ed autodeterminata, attraverso il finanziamento di progetti 
di assistenza personale autogestita, finalizzata a contrastare l'isolamento, a garantire la vita all'interno della 
comunità e l'integrazione con il proprio ambiente sociale, che stabilisce quanto segue: 

 gli interventi previsti dalla legge sono rivolti esclusivamente alle persone con disabilità in situazione di 
gravità, come individuate dall'articolo 3, comma 3, della legge 104/1992, residenti nella regione 
Abruzzo, con ISEE socio-sanitario non superiore ad euro 20.000,00 e di età superiore ai 18 anni, nonché 
ai rappresentanti legali dei predetti soggetti nel caso di disabili psico-relazionali, 

 Il servizio di aiuto personale previsto dalla legge è diretto ai cittadini in permanente grave limitazione 
dell'autonomia personale non derivante da patologie strettamente connesse ai processi di 
invecchiamento, non superabile attraverso la fornitura di sussidi tecnici, informatici, protesi o altre 
forme di sostegno rivolte a facilitare l'autosufficienza e le possibilità di integrazione degli stessi, 

 sono individuati i seguenti livelli di intensità del bisogno assistenziale: molto alto, alto, medio, basso 
secondo indicatori determinati dalla norma stessa, (art. 8);  

 la Giunta regionale, con apposito provvedimento e nel rispetto delle risorse disponibili sul bilancio 
regionale, provvede annualmente alla determinazione del livello di intensità del bisogno assistenziale, 
nonché alla quantificazione del relativo finanziamento di ogni singolo progetto; 

 nell'individuazione dei bisogni, degli obiettivi, dei metodi e degli interventi la persona con disabilità è 
parte integrante dell'équipe multidisciplinare, secondo il modello della condivisione.  

 nel rispetto delle risorse disponibili sul bilancio regionale, la Regione, può intervenire mediante l'erogazione 
di finanziamenti annuali diretti a consentire la realizzazione di progetti di assistenza personale autogestita; 

 i progetti di vita indipendente sono valutati dall'equipe multidisciplinare del Distretto Sanitario competente 
per territorio in base ai criteri di cui all'articolo 8 e secondo le modalità dettate dalle linee guida di cui 
all'articolo 16. L'equipe multidisciplinare svolge le seguenti funzioni: 
a) effettua la valutazione multidimensionale delle condizioni di bisogno del richiedente; 
b) valuta il progetto personalizzato presentato, fornendo indicazioni quantitative e temporali relative alle 

prestazioni richieste;  
c) verifica l'indice di gravità del bisogno e la capacità di autodeterminazione relazionale del richiedente. 

 qualora nell'elaborazione di un progetto emerga un'incapacità di gestione da parte della persona 
disabile beneficiaria o dei suoi familiari, l'equipe multidisciplinare esprime parere negativo alla 
domanda, proponendo l'utilizzo dei soli servizi gestiti in forma diretta. 

 
RICHIAMATE la Deliberazione della Giunta Regionale n. 942/C del 16 dicembre 2013 e la Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 176/3 del 28/01/2014, avente ad oggetto: “L.R. 23 novembre 2012, n.57, recante: Interventi 
Regionali per la Vita Indipendente - Approvazione Linee Guida”, pubblicate sul BURA n. 8 ordinario del 26/02/2014; 
 

DATO ATTO  che le suddette “Linee Guida” fissano il temine del 31 gennaio di ogni anno per la presentazione del 
progetto di Vita Indipendente da parte dei soggetti interessati (o loro rappresentante legale in caso di disabile 
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psico-relazionale) e stabiliscono che: “Le richieste, valutate positivamente e trasmesse da ciascun Ambito 
Territoriale Sociale al Servizio competente della Direzione della Giunta Regionale, sono esaminate dal Gruppo 
Regionale di Coordinamento ai sensi dell’art. 15, comma 3, L.R. 57/2012 il quale provvede alla formazione della 
relativa graduatoria”; 
 
 

RICHIAMATA  la determinazione direttoriale DPG/102 del 4/9/2020 con cui è stato costituito il Gruppo 
Regionale di Coordinamento preposto all’esame delle istanze di finanziamento, pervenute per il tramite degli 
Ambiti Territoriali Sociali e alla formulazione della relativa graduatoria; 
 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 759 del 15.12.2017, come integrata con la successiva D.G.R. n. 452 del 29.6.2018, che  
stabilisce quanto segue: 
 

 il finanziamento massimo erogabile secondo i livelli di intensità di bisogno assistenziale rilevati dalle 
UU.VV.MM come riportato nella presente tabella 

Livello molto alto € 12.000,00 

Livello alto € 10.000,00 

Livello medio €   8.000,00 

Livello basso €   6.000,00 

 le risorse finanziarie annualmente disponibili sono distribuite tra i suddetti quattro livelli di intensità 
assistenziale proporzionalmente al numero dei soggetti collocati nelle suddette fasce; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto dalla L. R. 57/2012, gli Ambiti Distrettuali Sociali hanno trasmesso 
al competente Servizio regionale esclusivamente le istanze idonee all’inserimento nelle graduatorie regionali, 
preventivamente valutate circa il possesso dei requisiti previsti dalla legge regionale e dai successivi atti di 
approvazione degli elementi attuativi della stessa; 
 
DATO ATTO che: 

-  gli ADS hanno trasmesso richieste di finanziamento per n. 522 domande,  
-  con nota prot. RA378180 del 15/9/2023, lo scrivente Servizio ha rimesso ad ogni ECAD i dati utilizzati 

dagli uffici regionali per la composizione delle graduatorie ai fini di un ulteriore atto di verifica;  
- dai riscontri pervenuti dagli ADS, come da atti acquisiti, sono stati comunicati n. 7 intervenuti decessi e 4 

rinunce al contributo in caso di assegnazione e, conseguentemente, sono state rideterminate in 511 le 
istanze destinate all’inserimento delle graduatorie degli aventi diritto, distinte nelle quattro fasce 
assistenziali individuate dalla norma; 

 
PRESO ATTO della seduta da remoto del Gruppo Regionale di Coordinamento in data 9/11/2023 che ha approvato 
quattro distinte graduatorie, una per ogni fascia di intensità assistenziale, come di seguito: 
 

 n.   45 istanze collocate nella graduatoria fascia/livello assistenziale “Molto Alto” 

 n. 227 istanze collocate nella graduatoria fascia/livello assistenziale “Alto” 

 n. 129 istanze collocate nella graduatoria fascia/livello assistenziale “Medio” 

 n. 110 istanze collocate nella graduatoria fascia/livello assistenziale “Basso”; 
  
 
DATO ATTO che all’interno delle graduatorie per FASCIA di intensità assistenziale i soggetti sono collocati in ordine 
crescente rispetto al punteggio “Barthel” assegnato in sede di valutazione UVM; a parità di punteggio “Barthel” 
precede in graduatoria il soggetto che ha prodotto il reddito ISEE in corso di validità con valore più basso;  
 
RICHIAMATE: 
 

- la L. R. 10 febbraio 2023, n. 6 (Legge di Stabilità regionale 2023), 
 

- la L.R. 28 novembre 2023, n. 57, Art. 18 (Potenziamento interventi di cui alla l.r. 57/2012) con cui al fine 
di consentire l’integrale soddisfacimento delle 511 istanze ammissibili al finanziamento per realizzare gli 
specifici progetti di vita indipendente autogestita appositamente proposti, per l’esercizio2023 l’apposita 
dotazione di cui a Missione 12, Programma 02, Titolo 1 della spesa, è stata incrementata sino all’importo 
complessivo di euro 4.486.273,44, 
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- la DGR n.  863 del 6/12/2023 ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 18, 21 E 25, COMMA 1, DELLA L.R. 28 NOVEMBRE 

2023, N. 57– VARIAZIONE DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E BILANCIO FINANZIARIO 
GESTIONALE 2023-2025; 

 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria di € 4.486.273,400 al Cap. 71681 del bilancio corrente denominato 
“Interventi regionali per la Vita Indipendente – L.R. 23.01.2012, n. 57” 
 
DATO ATTO che le risorse rese disponibili consentono di finanziare i progetti di vita indipendente di tutti soggetti 
collocati nelle graduatorie dei quattro livelli di intensità assistenziale, come innanzi rappresentato; 

 

RITENUTO, alla luce di quanto esposto, di dover assegnare ai soggetti posizionati nelle graduatorie regionale 
delle quattro fasce assistenziali la somma indicata a fianco di ognuno, quale contributo per la realizzazione 
del progetto di Vita indipendente, come risultante nei sottoelencati allegati, parti integranti e sostanziali del 
presente atto:  

- Allegato A) Graduatoria fascia “Molto Alto  

- Allegato B) Graduatoria fascia “Alto”  

- Allegato C) Graduatoria fascia “Medio”  

- Allegato D) Graduatoria fascia “Basso”; 
 
DATO ATTO che nel presente provvedimento, ai fini della pubblicazione dell’atto e del rispetto delle norme sulla 
tutela dei dati personali,  i richiedenti il contributo sono identificati con le sole iniziali di nome e cognome e 
dell’Ambito Distrettuale Sociale territorialmente competente; i soggetti interessati, laddove necessario, possono 
chiedere chiarimenti al proprio Ambito Sociale Distrettuale di riferimento, che ha effettuato l’istruttoria delle 
istanze e redatto la graduatoria locale, al quale il presente atto sarà trasmesso ai fini della presa visione e degli 
atti conseguenziali; 
 

RITENUTO, inoltre, di dover impegnare e trasferire le risorse attribuite ai beneficiari ai rispettivi Ambiti 
Distrettuali Sociali dove ricadono i loro comuni di residenza ai fini dell’effettivo godimento da parte di ogni 
beneficiario nelle modalità previste dalla L. R. 57/2012 e dai relativi atti applicativi; 
 
RICHIAMATO il D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
 
RICHIAMATO il D.lgs. n. 33 del 14.03.2013;  
 
 VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77, e ss.mm.ii.; 

 
 

DETERMINA 
 

per quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente richiamato e trascritto: 
 
 

1. di prendere atto delle risultanze dei lavori del Gruppo Regionale di Coordinamento per la Vita indipendente 
nella seduta del 9/11/2023; 
 

2. di dare atto che: 
  sono complessivamente 511 le istanze di Vita indipendente che compongono le graduatorie regionali 

per l’anno 2023, come risulta nell’Allegato 1 al presente provvedimento, di cui è parte integrante e 
sostanziale, dove esse sono raggruppate per territorio di residenza identificato con l’Ambito Distrettuale 
Sociale,  

 le istanze soddisfano i requisiti per l’ammissione ai benefici e sono ricomprese nelle graduatorie definite 
sulla base delle fasce di intensità assistenziale loro assegnate dalle rispettive UUVVMM, come riportato 
negli allegati A, B, C e D del presente provvedimento, di cui sono parte integrante e sostanziale,  

 le risorse finanziarie disponibili di complessivi 4.486.273,00 consentono di finanziare i progetti di vita 
indipendente di tutti soggetti collocati nelle graduatorie dei quattro livelli di intensità assistenziale; 
 

3. di approvare le graduatorie dei progetti ammessi a finanziamento e assegnare ai soggetti elencati nelle 
quattro graduatorie regionali la somma indicata a fianco di ognuno, quale contributo per la realizzazione del 
progetto di Vita indipendente, come risultante nei sottoelencati allegati, parti integranti e sostanziali del 
presente atto:  

- Allegato A) Graduatoria fascia “Molto Alto  

- Allegato B) Graduatoria fascia “Alto”  



4 
 

- Allegato C) Graduatoria fascia “Medio”  

- Allegato D) Graduatoria fascia “Basso”; 
 

4. di dare atto che nel presente documento i richiedenti il contributo, ai fini della pubblicazione dell’atto e del 
rispetto delle norme sulla tutela dei dati personali, sono identificati con le sole iniziali di nome e cognome e 
con l’indicazione dell’Ambito Distrettuale Sociale territorialmente competente; i soggetti interessati, laddove 
necessario, possono chiedere chiarimenti al proprio Ambito Sociale Distrettuale di riferimento che ha 
effettuato l’istruttoria delle istanze e redatto la graduatoria locale, al quale il presente atto sarà trasmesso ai 
fini della presa visione e degli atti conseguenziali;  

 

5. di assegnare e impegnare a favore degli Enti Capofila di Ambito Distrettuale Sociale coinvolti nella 
realizzazione dei progetti finanziati la spesa complessiva di € 4.486.273,00, secondo le somme indicate a 
fianco di ognuno nella Tabella riportata all’allegato 2, al capitolo di spesa 71681 del bilancio 2023 denominato 
“Interventi regionali per la Vita Indipendente – L.R. 23.01.2012, n. 57”, associato al codice Piano dei Conti 
1.04.01.02.000, di cui  

- € 3.384.173,00 a favore di Comuni  
- € 858.100,00 a favore di Unioni di Comuni  

- € 244.000,00 a favore di Comunità Montane;  

 

7.  di liquidare e pagare complessivi € 4.486.273,00 a favore degli ECAD degli Ambiti Distrettuali Sociali, secondo 
la somma quantificata a fianco di ognuno nell’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto, e di 
autorizzare il Servizio Bilancio Ragioneria ad emettere i relativi mandati di pagamento, con le modalità indicate 
nello stesso Allegato 2;  

 
8.    di dare atto che l’Unione Montana dei Comuni del Sangro ha fornito allo scrivente Servizio un codice Iban non 

affluente a contabilità speciale di tesoreria unica, poiché trattasi di Unione di Comuni con popolazione 
complessiva inferiore a 10.000abitanti, ai sensi della L. 29 ottobre, 1984 n. 720, Tabella A; 

  
9.   di dare atto che il presente pagamento non è soggetto agli obblighi di tracciabilità in quanto rientrante nelle 

tipologie di spesa indicate al comma 3 dell’art. 3 della Legge 136/2010, come interpretate dall’Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici con determinazioni n. 8/2010 e n. 10/2010, ed eventuali successive 
modificazioni e interpretazioni e non è soggetto alla pubblicazione ai sensi degli art. 26 e 27 del D.Lgs. 
163/2006;  

 

10. di trasmettere copia del presente atto al Direttore Regionale del Dipartimento Lavoro - Sociale, al Componente 
la Giunta preposto alle Politiche Sociali ed agli Ambiti Distrettuali Sociali della Regione Abruzzo; 
 

11. di disporre la pubblicazione del presente atto e dei relativi Allegati, sul portale della Regione Abruzzo e sul sito 
internet dell’Osservatorio Sociale Regionale. 

   

                   L’Estensore  La Responsabile dell’Ufficio  

  Dott.ssa Cristina Di Baldassarre 

firmato elettronicamente 
 Dott.ssa Cristina Di Baldassarre 

firmato elettronicamente 

    

Il Dirigente del Servizio 

Dott. Tobia Monaco 
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